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I romanzi spesso descrivono 
questa scena: un viandante 
che bussa alla porta in una not-
te di bufera, che viene accolto, 
rifocillato e a cui viene offerto un 
giaciglio per la notte. 
Accade qualcosa di simile nel-
la realtà del XXI secolo anche 
se il tutto, ovviamente, passa 
dal web. Si chiama couchsur-
fing, letteralmente “saltare da 
un divano all’altro” ed il primo 
progetto, www.couchsurfing.
org, nasce nel 2003 in U.S.A. 

grazie ad un appassionato di 
viaggi. Iscrivendosi al portale si 
mette a disposizione un posto 
per dormire ma non solo, anche 
solamente il tempo per un caffè 
e una chiacchierata e si viene poi 
contattati dai viaggiatori in cerca 
di sistemazione. A questo punto 
nascono scambi di esperienze 
ed amicizie e oggi esiste una 
vera e propria community unita 
dalla stessa filosofia: solidarietà, 
mente aperta, voglia di cono-
scere nuove culture, spirito di 

adattamento.
L’aspetto più importante che ha 
garantito il successo di questa 
iniziativa è proprio il valore della 
condivisione e della conoscenza: 
non solo quindi semplice ospita-
lità, ma scambio di esperienze e 
nascita di amicizie. Inoltre, soli-
tamente, il viaggiatore si offre di 
cucinare oppure porta un piccolo 
dono tipico del suo paese ed 
intrattiene i padroni di casa con 
i racconti del suo viaggio.
Tecnicamente il tutto è molto 

MI PRESTI IL 
TUO DIVANO?
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semplice: è necessario iscriversi 
al sito con i propri dati e fornire 
l’eventuale disponibilità ad ospi-
tare, che è comunque facoltati-
va, si compila il proprio profilo, 
passioni, hobby, attitudini per 
farsi conoscere al meglio dai 
naviganti. Molto importanti sono 
i feedback che entrambe le parti 
devono lasciare conclusa l’espe-
rienza. In questo modo gli utenti 
sono certificati da altri utenti e si 
riducono notevolmente le brutte 
esperienze.
I numeri sono importanti: dal 
2004 si sono effettuati più di due 
milioni di ospitalità, con la quasi 
totalità di esito positivo.

ANCHE NEL PINEROLESE 
IL COUCHSURFING HA 
PRESO PIEDE. 
Cercando sul sito, utenti 
pinerolesi se ne trovano una 
ventina. Ne abbiamo 

incontrato una, Chiara Poli, 
più volte ospitante e ospitata. 
Ecco la sua esperienza: “Sono 
nella community dei divani dal 
2010. Appena ne ho scoperto 
l’esistenza mi sono iscritta senza 
pensarci troppo, mi è sembrata 
un’idea semplice e geniale. 
Da allora sono stata ospite a 
Istanbul, Marsiglia, Palermo 
e Berlino. A volte con chi mi 
ha accolta, abbiamo passato 
molto tempo insieme e siamo 
rimasti in contatto, altre 
volte c’è stato meno 
scambio ma sempre 

è stata una bella 

opportunità 
per conoscere le città più 
dall’interno e anche per 
muoversi a budget ridotto. 
La sorpresa per me è stata 
ricevere molte richieste di 
ospitalità qui a Pinerolo. In casa 
mia sono passate numerose 
persone provenienti da 
Francia, Spagna, Inghilterra, 
Guatemala, Ecuador e Taiwan, 
numerosi italiani appassionati 
di montagna o che venivano 

nella zona per eventi (seminari, 
corsi di aggiornamento, ecc). 
Consiglio a tutti questo modo 
di viaggiare. Credo basti un 
po’ di adattabilità, curiosità e 
fiducia nella possibilità di aiutarsi 
anche senza un tornaconto 
immediato”.
Nik Raz è invece una ragazza 
inglese che ha attraversato 
l’Europa a piedi. Porta con sé 
una tenda, ma quando è pos-
sibile utilizza 

il couchsurfing. 
L’abbiamo intervistata: “Sono 
partita da casa quindici mesi fa 
per attraversare l’Europa fino 
a Istanbul. Ho attraversato tre-
dici paesi, percorso più di 4500 
km, un’esperienza straordinaria. 
Uno degli aspetti più incredibili 
del viaggio è stato quello delle 
persone che ho incontrato e dei 
nuovi amici che mi sono fatta. 
Poco dopo la mia partenza ho 
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scoper-
to il couchsurfing e questa rete 
ha cambiato il mio viaggio. Ero 
abbastanza nervosa la prima 
volta che mi sono trovata di fron-
te alla porta di uno sconosciuto. 
I miei primi ospitanti erano una 
famiglia del nord-ovest della 
Francia e dopo una gradevo-

le cena, chiacchiere, risate e 
lezioni di francese dalla loro 
figlia, il giorno successivo non 
volevo andarmene.  Successi-
vamente sono stata ospitata da 
famiglie giovani e meno giovani, 
da nonni, studenti, professo-
ri, medici, apicoltori… In case 
enormi, sul pavimento di una 
cucina, in fattorie o in camper.  
Un ragazzo si è scusato di non 
vivere in una casa e mi ha invi-
tato ad accamparmi con lui per 
qualche giorno. Un’altra famiglia 
di motociclisti mi ha invitato a 
viaggiare in moto con loro per 
400km attraverso le monta-
gne. Non avevo mai viaggiato 
su due ruote e naturalmente ho 
accettato!

Couchsurfing mi ha permesso 
di incontrare molte persone che 
mi hanno aperto le loro case e 

mi hanno dato l’opportunità di 
condividere una piccola parte 
del viaggio con loro. Alla fine di 
una lunga giornata di cammino, 
un caldo benvenuto e un sorriso 
di chi mi ospita, della sua fami-
glie e degli amici sono sempre 
una sorprendente ricompensa.
Couchsurfing significa anche 
sperimentare al meglio la vita 
dei posti che visiti, un modo 
unico per conoscere città e luo-
ghi attraverso le persone che ci 
vivono. Non penso che vorrei 
viaggiare in altro modo.

Sono arrivata a Istanbul dopo 
11 mesi di cammino e mi sono 
fermata qui cinque mesi. Final-
mente ho ospitato io il mio primo 
viaggiatore, una ragazza che a 
sua volta mi aveva accolto e 
che ora è diventata una grande 
amica.”


